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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CACATECHESI.TECHESI.

Lo zelo apostolico del credente.Lo zelo apostolico del credente.
27. L’annuncio è per tutti27. L’annuncio è per tutti

  Mercoledì 22 novembreMercoledì 22 novembre

Cari fratelli e sorelle!Cari fratelli e sorelle!

DDopo aver visto, la scorsa volta, che l’annun-opo aver visto, la scorsa volta, che l’annun-
cio cristiano è gioia, soffermiamoci oggi su cio cristiano è gioia, soffermiamoci oggi su 

un secondo aspetto: È PER TUTTI, l’annuncio un secondo aspetto: È PER TUTTI, l’annuncio 
cristiano è gioia per tutti. Quando incontriamo cristiano è gioia per tutti. Quando incontriamo 
veramente il Signore Gesù, lo stupore di questo veramente il Signore Gesù, lo stupore di questo 
incontro pervade la nostra vita e chiede di esse-incontro pervade la nostra vita e chiede di esse-
re portato al di là di re portato al di là di 
noi. Questo Egli de-noi. Questo Egli de-
sidera, che il suo sidera, che il suo 
Vangelo sia per tutti. Vangelo sia per tutti. 
In esso, infatti, c’è In esso, infatti, c’è 
una “potenza uma-una “potenza uma-
nizzatrice”, un com-nizzatrice”, un com-
pimento di vita che pimento di vita che 
è destinata ad ogni uomo e ogni donna, perché è destinata ad ogni uomo e ogni donna, perché 
per tutti Cristo è nato, è morto, è risorto. Per tutti: per tutti Cristo è nato, è morto, è risorto. Per tutti: 
nessuno escluso.nessuno escluso.

IIn Evangelii gaudiumn Evangelii gaudium si legge: «Tutti hanno il di- si legge: «Tutti hanno il di-
ritto di ricevere il Vangelo. I cristiani hanno il ritto di ricevere il Vangelo. I cristiani hanno il 

dovere di annunciarlo senza escludere nessuno, dovere di annunciarlo senza escludere nessuno, 
non come chi impone un nuovo obbligo, bensì non come chi impone un nuovo obbligo, bensì 

come chi condivide una gioia, segnala un orizzon-come chi condivide una gioia, segnala un orizzon-
te bello, offre un banchetto desiderabile. La Chie-te bello, offre un banchetto desiderabile. La Chie-
sa non cresce per proselitismo ma “per attrazio-sa non cresce per proselitismo ma “per attrazio-
ne”» (n. 14). Fratelli, sorelle, sentiamoci al servizio ne”» (n. 14). Fratelli, sorelle, sentiamoci al servizio 
della destinazdella destinazione universale del Vangelo, è per ione universale del Vangelo, è per 
tutti; e distinguiamoci per la capacità di uscire da tutti; e distinguiamoci per la capacità di uscire da 
noi stessi - un annuncio per essere vero annuncio noi stessi - un annuncio per essere vero annuncio 
deve uscire dall’egoismo proprio - e avere anche deve uscire dall’egoismo proprio - e avere anche 
la capacità di superare ogni confine. I cristiani si la capacità di superare ogni confine. I cristiani si 
ritrovano sul sagrato più che in sacrestia, e vanno ritrovano sul sagrato più che in sacrestia, e vanno 
«per le piazze e per le vie della città» (Lc 14,21). «per le piazze e per le vie della città» (Lc 14,21). 
Devono essere aperti ed espansivi, i cristiani de-Devono essere aperti ed espansivi, i cristiani de-

vono essere “estro-vono essere “estro-
versi”, e questo loro versi”, e questo loro 
carattere viene da carattere viene da 
Gesù, che ha fatto Gesù, che ha fatto 
della sua presenza della sua presenza 
nel mondo un cam-nel mondo un cam-
mino continuo, fina-mino continuo, fina-
lizzato a raggiunge-lizzato a raggiunge-

re tutti, persino imparando da certi suoi incontri.re tutti, persino imparando da certi suoi incontri.

IIn questo senso, iln questo senso, il Vangelo riporta il sorpren- Vangelo riporta il sorpren-
dente incontro di Gesù con una donna stranie-dente incontro di Gesù con una donna stranie-

ra, una cananea che lo supplica di guarire la figlia ra, una cananea che lo supplica di guarire la figlia 
malata. Gesù rifiuta, dicendo di essere stato man-malata. Gesù rifiuta, dicendo di essere stato man-
dato solo «alle pecore perdute della casa di Israe-dato solo «alle pecore perdute della casa di Israe-
le»le» e che «non è bene prendere   e che «non è bene prendere  (fine in II pag.) (fine in II pag.) 

LA MIA GIUSTIZIALA MIA GIUSTIZIA
È VICINAÈ VICINA

FELICEFELICE

DOMENIC
A

DOMENIC
A



BENEDIZIOBENEDIZIONI NATALIZIENI NATALIZIE
Chi desidera la benedizione dovrà segnalare il 
proprio nome/cognome e l’indirizzo esatto.
Si potrà fare:

1. Mediante un modulo Google:
https://forms.gle/D38tydMkVbTbNyJ48 

2. Inviando una e-mail all’indirizzo: 
benedizioni.albavilla@gmail.com   

indicando Nome Cognome e Indirizzo esatto.

3. Consegnando in Segreteria Parrocchiale o in chiesa 
(apposita cassetta) il modulo che troverà nella busta.

4. Con un messaggio su WhatsApp o Telegram 
al num. 350 07 92 096

indicando sempre il proprio Nome e Indirizzo.

il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma la don-il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma la don-
na, con l’insistenza tipica dei semplici, replica che na, con l’insistenza tipica dei semplici, replica che 
anche «i cagnolini mangiano le briciole che cadono anche «i cagnolini mangiano le briciole che cadono 
dalla tavola dei loro padroni». Gesù rimane colpito e dalla tavola dei loro padroni». Gesù rimane colpito e 
le dice: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te le dice: «Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te 
come desideri». Questo incontro con questa donna come desideri». Questo incontro con questa donna 
ha qualcosa di unico. Non solo qualcuno fa cambia-ha qualcosa di unico. Non solo qualcuno fa cambia-
re idea a Gesù, e si tratta di una donna, straniera e re idea a Gesù, e si tratta di una donna, straniera e 
pagana; ma il Signore stesso trova conferma al fatto pagana; ma il Signore stesso trova conferma al fatto 
che la sua predicazione non debba limitarsi al popo-che la sua predicazione non debba limitarsi al popo-
lo a cui appartiene, ma aprirsi a tutti.lo a cui appartiene, ma aprirsi a tutti.

LLa Bibbia ci mostra che quando Dio chiama una a Bibbia ci mostra che quando Dio chiama una 
persona e stringe un patto con alcuni il criterio persona e stringe un patto con alcuni il criterio 

è sempre questo: elegge qualcuno per raggiunge-è sempre questo: elegge qualcuno per raggiunge-
re altri, questo è il criterio di Dio, della chiamata di re altri, questo è il criterio di Dio, della chiamata di 
Dio. Tutti gli amici del Signore hanno sperimentato Dio. Tutti gli amici del Signore hanno sperimentato 
la bellezza ma anche la responsabilità e il peso di es-la bellezza ma anche la responsabilità e il peso di es-
sere “scelti” da Lui. E tutti hanno provato lo scorag-sere “scelti” da Lui. E tutti hanno provato lo scorag-
giamento di fronte alle proprie debolezze o la per-giamento di fronte alle proprie debolezze o la per-
dita delle loro sicurezze. Ma la tentazione forse più dita delle loro sicurezze. Ma la tentazione forse più 
grande è quella di considerare la chiamata ricevuta grande è quella di considerare la chiamata ricevuta 
come un privilegio, per favore no, la chiamata non è come un privilegio, per favore no, la chiamata non è 
un privilegio, mai. Noi non possiamo dire che siamo un privilegio, mai. Noi non possiamo dire che siamo 
privilegiati in confronto agli altri, no. La chiamata è privilegiati in confronto agli altri, no. La chiamata è 
per un servizio. E Dio sceglie uno per amare tutti, per un servizio. E Dio sceglie uno per amare tutti, 
per arrivare a tutti.per arrivare a tutti.

AAnche per prevenire la nche per prevenire la 
tentazione di identi-tentazione di identi-

ficare il cristianesimo con ficare il cristianesimo con 
una cultura, con un’etnia, una cultura, con un’etnia, 
con un sistema. Così, però, con un sistema. Così, però, 
perde la sua natura vera-perde la sua natura vera-
mente cattolica, ossia per tutti, universale: non è un mente cattolica, ossia per tutti, universale: non è un 
gruppetto di eletti di prima classe. Non dimentichia-gruppetto di eletti di prima classe. Non dimentichia-
mo: Dio sceglie qualcuno per amare tutti. Questo è mo: Dio sceglie qualcuno per amare tutti. Questo è 
orizzonte di universalità. Il Vangelo non è solo per orizzonte di universalità. Il Vangelo non è solo per 
me, è per tutti, non lo dimentichiamo. Grazie.me, è per tutti, non lo dimentichiamo. Grazie.

AVVENTO - NATALEAVVENTO - NATALE

SSant’Agostino distingueva due modi di celebra-ant’Agostino distingueva due modi di celebra-
re un avvenimento della storia della salvezza: re un avvenimento della storia della salvezza: 

a modo di mistero (“in sacramento”), o a modo di a modo di mistero (“in sacramento”), o a modo di 
semplice anniversario. Nella celebrazione a modo semplice anniversario. Nella celebrazione a modo 
di anniversario, non si richiede altro – diceva – se di anniversario, non si richiede altro – diceva – se 
non di “indicare con una solennità religiosa il giorno non di “indicare con una solennità religiosa il giorno 
dell’anno in cui ricorre il ricordo dell’avvenimento dell’anno in cui ricorre il ricordo dell’avvenimento 
stesso”; nella celebrazione a modo di mistero, “non stesso”; nella celebrazione a modo di mistero, “non 
solo si commemora un avvenimento, ma lo si fa pure solo si commemora un avvenimento, ma lo si fa pure 
in modo che si capisca il suo significato per noi e lo si in modo che si capisca il suo significato per noi e lo si 
accolga santamente” .accolga santamente” .

IIl Natale non è una cele-l Natale non è una cele-
brazione a modo di an-brazione a modo di an-

niversario (la scelta della niversario (la scelta della 
data del 25 Dicembre non è data del 25 Dicembre non è 
dovuta, sappiamo, a ragio-dovuta, sappiamo, a ragio-
ni storiche, ma simboliche ni storiche, ma simboliche 
e di contenuto); è una cele-e di contenuto); è una cele-
brazbrazione a modo di mistero che esige di essere com-ione a modo di mistero che esige di essere com-
presa nel suo significato per noi. San Leone Magno presa nel suo significato per noi. San Leone Magno 
metteva già in luce il significato mistico del “sacra-metteva già in luce il significato mistico del “sacra-
mento della natività di Cristo”, dicendo che “i figli mento della natività di Cristo”, dicendo che “i figli 
della Chiesa sono stati generati con Cristo nella sua della Chiesa sono stati generati con Cristo nella sua 
nascita, come sono stati crocifissi con lui nella passio-nascita, come sono stati crocifissi con lui nella passio-
ne e risuscitati con lui nella risurrezione” .ne e risuscitati con lui nella risurrezione” .

AAll’origine di tutto, c’è il dato biblico, compiutosi, ll’origine di tutto, c’è il dato biblico, compiutosi, 
una volta per sempre, in Maria: la Vergine di-una volta per sempre, in Maria: la Vergine di-

venta Madre di Gesù per opera dello Spirito Santo. venta Madre di Gesù per opera dello Spirito Santo. 
Tale mistero storico, come tutti i fatti della salvezza, Tale mistero storico, come tutti i fatti della salvezza, 
si psi prolunga a livello sacramentale      rolunga a livello sacramentale      (fine in III pag.) (fine in III pag.) 

Ogni Ogni dOldOlOreOre insegna una leziOne insegna una leziOne
e Ogni e Ogni leziOne leziOne ti cambia!ti cambia!



                                          TERZA DOMENICA DI AVVENTOTERZA DOMENICA DI AVVENTO      (26 novembre 2023)(26 novembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia         (51, 1-6)
Così dice il Signore Dio: «Ascoltatemi, voi che siete in 
cerca di giustizia, voi che cercate il Signore; guardate alla 
roccia da cui siete stati tagliati, alla cava da cui siete stati 
estratti. Guardate ad Abramo, vostro padre, a Sara che vi 
ha partorito; poiché io chiamai lui solo, lo benedissi e lo 
moltiplicai. Davvero il Signore ha pietà di Sion, ha pietà di 
tutte le sue rovine, rende il suo deserto come l’Eden, la sua 
steppa come il giardino del Signore. Giubilo e gioia saran-
no in essa, ringraziamenti e melodie di canto! Ascoltatemi 
attenti, o mio popolo; o mia nazione, porgetemi l’orecchio. 
Poiché da me uscirà la legge, por-
rò il mio diritto come luce dei 
popoli. La mia giustizia è vicina, si 
manifesterà la mia salvezza; le mie 
braccia governeranno i popoli. In 
me spereranno le isole, avranno 
fiducia nel mio braccio. Alzate al 
cielo i vostri occhi e guardate la 
terra di sotto, poiché i cieli si dis-
solveranno come fumo, la terra si 
logorerà come un vestito e i suoi abitanti moriranno come 
larve. Ma la mia salvezza durerà per sempre, la mia giustizia 
non verrà distrutta». 
Seconda lettera di san Paolo ai CorinziSeconda lettera di san Paolo ai Corinzi      (2, 14-16a)
Fratelli, siano rese grazie a Dio, il quale sempre ci fa parteci-

pare al suo trionfo in Cristo e diffonde ovunque per mezzo 
nostro il profumo della sua conoscenza! Noi siamo infatti 
dinanzi a Dio il profumo di Cristo per quelli che si salvano 
e per quelli che si perdono; per gli uni odore di morte per 
la morte e per gli altri odore di vita per la vita.
Lettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo Giovanni        (5, 33-39)
Il Signore Gesù disse: «Voi avete inviato dei messaggeri a 
Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io non 
ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose 
perché siate salvati. Egli era la lampada che arde e risplen-
de, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla 

sua luce. 
Io però ho una testimonianza 
superiore a quella di Giovanni: 
le opere che il Padre mi ha dato 
da compiere, quelle stesse opere 
che io sto facendo, testimoniano 
di me che il Padre mi ha mandato. 
E anche il Padre, che mi ha man-
dato, ha dato testimonianza di 
me. 

Ma voi non avete mai ascoltato la sua voce né avete mai vi-
sto il suo volto, e la sua parola non rimane in voi; infatti non 
credete a colui che egli ha mandato. Voi scrutate le Scrittu-
re, pensando di avere in esse la vita eterna: sono proprio 
esse che danno testimonianza di me».

nella Chiesa e a livello morale nella singola anima credente. Maria, nella nella Chiesa e a livello morale nella singola anima credente. Maria, nella 
sua qualità di Vergine Madre che genera il Cristo per opera dello Spirito sua qualità di Vergine Madre che genera il Cristo per opera dello Spirito 
Santo, appare il “tipo”, o l’esemplare perfetto, della Chiesa e dell’anima cre-Santo, appare il “tipo”, o l’esemplare perfetto, della Chiesa e dell’anima cre-
dente. Ascoltiamo come un autore del Medioevo, sant’Isacco della Stella, dente. Ascoltiamo come un autore del Medioevo, sant’Isacco della Stella, 
riassume il pensiero dei Padri a questo riguardo:riassume il pensiero dei Padri a questo riguardo:
“Maria e la Chiesa sono una madre e più madri; una “Maria e la Chiesa sono una madre e più madri; una 
vergine e più vergini. L’una e l’altra madre, l’una vergine e più vergini. L’una e l’altra madre, l’una 
e l’altra vergine… Per questo, nelle Scritture divi-e l’altra vergine… Per questo, nelle Scritture divi-
namente ispirate, ciò che si dice in modo universale namente ispirate, ciò che si dice in modo universale 
della Vergine Madre Chiesa, lo si intende in modo della Vergine Madre Chiesa, lo si intende in modo 
singolare della Vergine Madre Maria... Infine, ogni singolare della Vergine Madre Maria... Infine, ogni 
anima fedele, sposa del Verbo di Dio, madre figlia anima fedele, sposa del Verbo di Dio, madre figlia 
e sorella di Cristo, viene ritenuta anch’essa, a suo e sorella di Cristo, viene ritenuta anch’essa, a suo 
modo, vergine e feconda.” modo, vergine e feconda.” 

QQuesta visione patristica è stata riportata alla luce nel concilio Vaticano uesta visione patristica è stata riportata alla luce nel concilio Vaticano 
II, nei capitoli che la costituzione Lumen Gentium dedica a Maria. II, nei capitoli che la costituzione Lumen Gentium dedica a Maria. 

Qui, infatti, in tre paragrafi distinti, si parla della Vergine Madre Maria, Qui, infatti, in tre paragrafi distinti, si parla della Vergine Madre Maria, 
come esemplare e modello della Chiesa (n. 63), chiamata essa pure ad esse-come esemplare e modello della Chiesa (n. 63), chiamata essa pure ad esse-
re, nella fede, vergine e madre (n. 64) e dell’anima credente che, imitando re, nella fede, vergine e madre (n. 64) e dell’anima credente che, imitando 
le virtù di Maria, fa nascere e crescere Gesù nel suo cuore e nel cuore dei le virtù di Maria, fa nascere e crescere Gesù nel suo cuore e nel cuore dei 
fratelli (n. 65).fratelli (n. 65).

FESTAFESTA dell’IMM dell’IMMACOLATAACOLATA
7 - 8 DICEMBRE

Potrai rendere più ‘dolce’ questa Potrai rendere più ‘dolce’ questa 
bella festa acquistandbella festa acquistando le nostre o le nostre 
OTTIME TORTE!OTTIME TORTE!

Ti aspettiamo dopo lTi aspettiamo dopo le Se S. Messe.. Messe.

MERCATINO DI 
NATALE CARITAS 

sul sagrato e/o presso la sede 
parrocchiale in via Mazzini: 
- sabato 2, 

dalle 16.00 alle 19.00
- domenica 3, 

dalle 8.30 alle 12.00
- venerdì 8, 

dalle 8.30 alle 12.00
- sabato 9, 

dalle 16.00 alle 19.00
- domenica 10, 

dalle 8.30 alle 12.00



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
Domenica   26Domenica   26  TERZA DI AVVENTOTERZA DI AVVENTO
 11.00  Luciano e famigliari defunti / Camillo, Lina   

  e Giampaolo

Lunedì 27Lunedì 27  Feria propria  Feria propria  

 8.30  Mariuccia

MartedìMartedì  2828  Feria propria Feria propria 

 8.30  Corti Ampelio e Lazzaro e Bonanomi Antonietta

MercoledìMercoledì   29   29    Feria propria Feria propria 

Giovedì 30Giovedì 30  S. Andrea, apostoloS. Andrea, apostolo 

Venerdì     1  Venerdì     1  Feria propria Feria propria 

Sabato  2 Sabato  2 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Alfonso e Maria

Domenica   3Domenica   3  QUARTA DI AVVENTOQUARTA DI AVVENTO
Lunedì 4Lunedì 4  Feria propria  Feria propria  

 8.30  Carmela e Angelo

MartedìMartedì  55  Feria propria Feria propria 

MercoledìMercoledì   6   6    S. Nicola , vescovo S. Nicola , vescovo 

Giovedì 7Giovedì 7  Vigiliare della solennitàVigiliare della solennità

 18.00  Anzani Pierino

Venerdì     8  Venerdì     8  IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIAIMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA  

  8.30    -   9.45  

 11.00  Anna e Lello

Avevo una scatola di colori,
brillanti decisi e vivi

avevo una scatola di colori,
alcuni caldi, alcuni molto freddi.

Non avevo il rosso per il sangue dei feriti,
non avevo il nero per il pianto degli orfani,

non avevo il bianco per i volti dei morti
non avevo il giallo per le sabbie ardenti.
Ma avevo l’arancio per la gioia della vita,

e il verde per i germogli e per i nidi,
e il celeste per i chiari cieli splendenti

e il rosa per il sogno e il riposo.
Mi sono seduta e ho dipinto la pace.

(TALI SOREK, israeliana, Ho dipinto la pace. Poesia 
pubblicata in vari siti web, attribuita ad una bam-
bina di 12-13 anni di cui non si hanno notizie pre-
cise: sembra che il testo, diventato famoso in tutto 
il mondo, sia stato composto durante la guerra del 
Kippur tra Israele e Egitto-Siria dell’ottobre 1973)

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo 2024 l Battesimo 2024 
 21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6 21/1 - 25/2 - 1/4 - 23/6

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

SegreSegreteria parrocchialeteria parrocchiale
via Mazzini 1 - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anntivo: anno B       o B       
FeriFeriale: anno II  ale: anno II  
Terza settimana di avventoTerza settimana di avvento
Liturgia delLiturgia delle Ole Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio

PREPRESEPIOSEPIO ITI ITINERANTE 2023NERANTE 2023
Ritorna anche quest’anno nelle serate di

lunedì 11lunedì 11  e 18 dicembre (20.30).18 dicembre (20.30).
Seguiranno prossimamente tutte le info.

ITINERARIO EDUCATIVO AL MATRIMONIO ITINERARIO EDUCATIVO AL MATRIMONIO 
CRISTIANO 2024CRISTIANO 2024

Si svolgerà nella nostra Parrocchia 
da gennaio a marzo. Iscrizioni da don Paolo.

  «C’è bisogno di artigiani di pace«C’è bisogno di artigiani di pace
disposti ad avviare disposti ad avviare 

processi di guarigioneprocessi di guarigione
e di rinnovato incontro e di rinnovato incontro 
con ingegno e audacia».con ingegno e audacia».

(Papa Francesco, Enciclica FRATELLI TUTTI)(Papa Francesco, Enciclica FRATELLI TUTTI)

In questa settimana abbiamo celebrato la S. Messa 
esequiale in suffragio dei fratelli defunti 

MOLTENI DIONIGI PAOLOMOLTENI DIONIGI PAOLO, di anni 80
VERONELLI RENATOVERONELLI RENATO, di anni 84

Concedi, o Padre, a questi nostri cari defunti di parteci-
pare al banchetto eterno, preparato nei cieli da Cristo 
Risorto, nostro Signore. AMEN.


